
NEL MONDO 
Sudafrica, 
La Mandela 
«Sono vittima 
del clero» 

. m LONDRA Wlnnle Mande-
' la*aswritee di essere vittima di 

upa campagna di odio nel 
suoi «Sondanti orchestrata da 
esponenti ecclesiastici bianchi 
in Sudafrica. In una intervista 
esclusiva al quotidiano «Daiiy 
Express» la moglie del leader 
negro Nelson Mandela ha det-
to di essere pronta a compari­
re dinanzi ad un tribunale per 
scagionarsi dalle accuse Infa­
manti che le vengono rivolle 
in questi giorni -Dio dimostre­
rà la mia innocenza - ha det­
to Wlnnie Mandela - e potrò 
provare che nessun assassinio 
e stato commesso nella mia 
casa*. La campagna denigra­
toria nei suoi confronti, ha 
detto la signora Mandela, è 
stata organizzala dal potente 
consiglio africano delle chiese 
e ha poi assento che il movi­
mento di liberazione negro In 
Sudafrica e pieno di spie infil­
trate ai pio alti livelli, una ac­
cusa che I leader dell'Arie, il 
congresso nazionale africano, 
sembrano decisi a voler chia­
rire 

Wmnle Mandela ha aggiun­
to' «Auspico di essere arresta­
la per poter avere la possibili-, 
là di difendere il mio nome in 
tribunale invece di essere giu­
dicala dal dubbio e dal so­
spetto!, iStampie non e mor­
to,.. il corpo ritrovato non e il 
suo e quando e andato via era 

.in buona salute» ha alformato 
Winnie Mandela. L'Intervista e 
slata rilasciata prima che la 
polizia perquisisse da cima a 
fondo l'abitazione della mo­
glie di Nelson Mandela trovan­
dovi Inule, bastoni, manga­
nelli di gomma, documenti di 
vari tipi e abili che si sospetta 
•macchiati f)i «angue-, 

Ungheria 

Il Ce discute 
la nuova 
costituzione 
• i BUDAPEST 11 Comitato 
centrale del partito comunista 
ungherese si è riunito in as­
semblea plenana sotto la pre­
sidenza di Janos Kadar per di­
scutere la proposta di riforma 
della Costituzione data al pae­
se al momento dell'avvento al 
potere del regime socialista 
nel 1949 e di introduzione del 
sistema pluripartitico. Kadar, 
ricomparendo in pubblico do­
po 3 mesi di assenza, ha dato 
cosi il suo avallo alle riforme 
politiche, 

Secondo quanto scrive l'a­
genzia ufficiale Mti, il segreta­
rio del Comitato centrale, 
Gyoergy Fcjti, ha illustrato le 
linee di fondo sulle quali do­
vrebbe essere impostata la 
nuova Costituzione, precisan­
do che in essa l'Ungheria do­
vrebbe essere definita come 
•Stato socialista libero e de­
mocratico» Vanno scartati t 
suggerimenti che provocano it 
timore che si vada verso una 
«restaurazione borghese», ha 
detto, ma occorre tenere nel 
dovuto conto le opinioni di 
chi preme perché vengano 
eliminati I «relitti legislativi» 
dell'epoca stalinista- SI discute 
anche di ampliare le compe­
tenze del Parlamento e di so­
stituire l'attuale emblema na­
zionale, che mette in campo 
la stella rossa, con quello tra­
dizionale che mostra la coro­
na di Santo Stefano, primo re 
d'Ungheria 

Il Comitato centrale ha al­
l'ordine del giorno altn temi di 
riforma* dall'introduzione del­
la carica e del titolo di presi­
dente della Repubblica alla ri­
forma dei-sistema elettorale e 
a quella della politica agraria 
La nuova Costituzione, come 
dichiarato nei giorni scorsi, 
dovrà essere sottoposta ad un 
referendum popolare. 

Due ore di colloquio Domani incontri separati 
con il presidente Mubarak con Arens e Arafat 
Fra l'Urss e l'Egitto Nove mesi per preparare 
«piena normalizzazione» la conferenza di pace 

Sostegno dei leader arabi 
alle proposte dì Shevardnadze 
Oltre due ore di colloquio fra i! sovietico Shevard­
nadze e il presidente Mubarak, con la «normalizza­
zione» dei rapporti fra i due paesi e «piena concor­
danza» sulle proposte per una conferenza interna­
zionale di pace; arrivo al Cairo dell'israeliano Moshe 
Arens e suo incontro ieri stesso con il «rais» egizia­
no; conferma che in questa capitale Shevardnadze 
vedrà domani sia lo stesso Arens che Yasser Arafat 

GIANCARLO LANMUTTl 

M Sguardi puntati sulla ca­
pitale egiziana, divenuta un 
crocevia vitale per le prospet* 
live del processo negoziale sul 
Medio Oriente. L'iniziativa so­
vietica segna tappe incalzanti 
e significative, gettando sul ta­
volo della diplomazia intema­
zionale e «regionale* proposte 
concrete per sbloccare lo stal­
lo e mettere in moto almeno 
un inizio di contatti multilate­
rali che dovrebbero dare I loro 
frutti - secondo la Ipotesi Illu­
strata da Shevardnadze al suoi 
intcrlocuton - nell'arco di no­
ve mesi, per rendere possibile 
la convocazione di una confe­
renza Intemazionale per l'an­
no prossimo. Il che significa 
fare i conti con Israele e con 
quella che lo stesso Shevard­
nadze ha definito senza meni 
termini la «testardaggine* dei 
governanti di Tel Aviv. E il ca­
po della diplomazia sovietica i 

diKUv 

Botta e risposta con la gente a Kiev 

Gli operai a Goibadov 
«Non contiamo niente» 
Gòrt>acicW vola a 'Kiev, capitale della repubblica 
ucraina, e annuncia «grosse decisioni» sui problema 
alimentare che assilla l'Urss. Verranno prese a mar­
zo, al Plenum del Ce del Pcus. Botto e risposta con 
la gerite, dàlie basse pensioni alla riforma dei prezzi 
(«tra due-tre anni»). Presentato il mastodontico ae­
reo da trasporto «Antonov-225». Si chiama «Sogno». 
E Gorbaciov: «Il nostro sogno è la perestrojka». 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

' ' MUOIO M M I ' 

rezza. 
La visita ufficiale di Gor-

baciov era cominciata ben 
prima, all'aeroporto, dove i 
massimi dirigenti dell'indu­
stria aeronautica gli hanno 
presentato il potentissimo 
«Antonov 225». una specie 
di mostro dell'aria con la 
sua capacità dì trasporto di 
200 tonnellate, sei propul­
sori, dozzine di computer. 
Insomma l'aereo-cargo più 
grande del mondo e che si 
chiama -Sogno-. Gorbaciov 
ci ha scherzato sopra «An­
che noi - ha detto - abbia­
mo il sogno della perestroi-
ka. E il vostro aereo è una 
piccola patte» 

Per le strade, cittadini di 
tutte le età Una donna si è 
lamentata di ciò che avvie­
ne nelle fabbriche. -Il diret-
'tore è sempre II padrone ..» 
E Gotbaciov «Ma se voi non 
fate nulla per cambiare . 
muovetevi, riunitevi se non 
vi piace questo o quel dilet­
tole». La donna- «E poi arri­
vano dal ministero e ce lo 
impongono lo stesso» An­
cora Gorbaciov «Possono 
dire tutto quello che voglio­
no, la decisione deve essere 
de) collettivo di lavoro» 

La discussione ha toccato 
il problema dolente delle 
pensioni, troppo basse. Il 
segretario del Pcus ha ricor­
dato. «Abbiamo aumentato 

«MOSCA Un bagno di 
folla per Mlkhall Gorbaciov, 
segretario generale del 
Pcus, arrivato a Kiev, capita­
le della repubblica ucraina. 
Un viaggio inatteso jn una 
terra non facile, dove sono 
particolarmente avvertiti i 
problemi alimentan e del­
l'ambiente Gorbaciov, che 
aveva accanto il pi imo se­
gretario del'partito ucraino, 
Vladimr Scerbizkl), 80 anni. 
il più anziano membro del 
Politburo, ha voluto parlare 
direttamente con la gente. 
Dopo aver deposto una co­
rona di fiori al monumento 
di Lenin, nel centro della 
città, è sceso dall'auto e ha 
tenuto un vivace faccia a 
faccia. 

Assediato dalle doman­
de, il segretario del Pcus ha 
annunciato, tra l'altro, che a 
marzo verranno avanzate 
«grandi proposte» per af­
frontare il problema dell'ap-
prowiggionamento alimen­
tare. Si tratta di misure che, 
probabilmente, verranno 
adottate dal già annunciato 
Plenum del Comitato cen­
trale, Gorbaciov, il quale 
con quasi certezza si reche­
rà a Cemobyl (180 chilo­
metri distante da Kiev) ha 
anche annunciato che non 
verrà messa in funzione la 
nuova centrale della Crimea 
se non vi saranno piene as­
sicurazioni sulla sua sicu-

conti è disposto a farli da su­
bito; il colloquio che avrà do­
mattina con Arens è stato in­
fatti sollecitalo proprio da Mo­
sca, attraverso il canate con­
solare riattivato di recente fra i 
due paesi (fra I quali le rela­
zioni diplomatiche sono Inter­
rane dal 1967). 

Non è il primo contatto, in 
tempi recenti, fra Urss e Israe­
le, che a livello di ministri de­
gli Esteri si sono già parlati a 
New York, a margine dell'as­
semblea generale deli'Onu; 
ma allora interlocutore di She­
vardnadze era li laburista Pe­
re*. L'esponente sovietico non 
si nasconde le difficoltà, ma si 
mostra pronto ad affrontarle 
con atteggiamento pragmati­
co • flessibile: «Nessun paese 
- ha detto domenica sera al 
momento di partire da Am­
man per il Cairo - può saltar 
fuori con una proposta che 

sia fin dall'inizio accettabile 
per tutti», la soluzione potrà 
essere trovata solo «grazie agli 
sforzi coordinati dalle Nazioni 
Unite e dalle parti coinvolte», 
Olp e paesi arabi - ha aggiun­
to - hanno compiuto «enormi 
passi» verso la conferenza di 
pace, «il reno adesso spetta 
agli israeliani», ai quali biso­
gna far cambiare posizione 
«attraverso il dialogo e il con­
vincimento», 

Per l'intuito Shevardnadze 
si e assicurato il pieno appog­
gio non solo del tuo alleato di 
Damasco, ma anche del due 
leader arabi «moderati» - re 
Hussein e Mubarak - su cui 
da sempre Tel Aviv contava 
per aggirare il problema del-
l'Olp. Siria e Giordania sono 
d'accordo sulla proposta di 
Mosca die i ministri degli 
Esteri dei cinque membri per 
manenti del Consiglio di sicu­
rezza si costituscano in «comi­
tato preparatorio» e lavorino 
per nove mesi a gettare le basi 
della conferenza di pace; 
•quasi totale» i stata la con­
cordanza di vedute nscontrala 
con re Hussein: mentre con 
Mubarak si è provveduto a 
«normalizzare» i rapporti e si è 
constatato «che fra Egitto e 
Urss non esistono oggi diver­
genze a nessun livello, mon­
diale e regionale» (e a sancire 

questa convergenza, al «rais» è 
stala consegnala una lettera 
di Gorbaciov che lo invita a 
compiere una visita «ufficiale 
e di amicizia» in Urss). 

Il «piano Shevardnadze» riu­
scirà dunque dove è fallito 
l'hanno scorso il «piano 
Shulfz»? È troppo presto per 
dirlo; ma è un fatto che l'ini­
ziativa sovietica sta incidendo, 
in un momento in cui invece 
Washington segna il passo. E 
sta incidendo in un quadro 
che ha visto rispetto ai giorni 
del «plano Shultz» sostanziali 
mutamenti; la «svolta modera­
ta» palestinese, l'apertura del 
dialogo Olp-Usa, i pnmi spira­
gli di dialogo che la pressione 
della «intifada» ha aperto fra 
israeliani e palestinesi. Il pun­
to cruciale di verifica sarà do­
mani, quando Shevardnadze 
vedrà l'israeliano Arens (arri­
vato al Cairo ieri pomeriggio e 
subito ricevuto da Mubarak) e 

l'incontro con i| leader palesti­
nese Shevardna'dze avrebbe 
preferito Damasco (anche per 
lavonre la riconciliazione As-
sad-Arafat) e si era parlato 
anche di Baghdad, dove l'Olp 
ha un suo quartier generie: 
ma sembra che siano stati gli 
egiziani ad insistere perché i 
due si vedessero al Cairo, per 
«nequilibrare», in un certo sen­

so. la visita in quella capitale 
appunto dell'israeliano Arens. 

Per l'Egitto il vertice «trilate­
rale» (anche se indiretto) è 
comunque un successo politi­
co e diplomatico, che sottoli­
nea in modo vistoso il suo 
«pnmats» a livello araba Ma 
anche Israele ha di che essere 
soddisfatto: anzitutto per l'in­
contro Arens-Shevardnadze, 
che e un altro passo verso il ri­
stabilimento di rapporti diplo­
matici, e che comporta la san­
zione di fatto da parte sovieti­
ca della pace «bilaterale» del 
1979, ma anche per il nlancio 
dei rapporti con l'Egitto. 

Nei territon occupali, ai col­
loqui del Cairo fa da sfondo lo 
sciopero generale di tre giorni 
In atto da domenica, con nuo­
vi scontri, altri feriti e l'arresto 
di tre giornalisti palestinesi. 
Ma fa da sfondo anche una 
dichiarazione possibilista di 
Falsai el Husseini, il più auto­
revole esponente tilo-Olp; il 
futuro Stato palestinese * ha 
detto - potrebbe essere «smili­
tarizzato, con garanzia inter­
nazionale»; fatta la pace, ha 
aggiunto rivolto agli israeliani, 
«1 confini saranno definitivi e 
non rivendicheremo nemme­
no un centimetro della vostra 
terra» (cioè del resto della Pa­
lestina). Un altro incoraggia­
mento, e non certo seconda­
rio, per Shevardnadze. 

Le manovre della Nato 

fl«i 
preoccupa la Rfg 
e riaccende le polemiche 
C'è una novità quest'anno nel solito scenario del 
•gioco di guerra» d'inverno delia Nato, le manovre 
Wintex-Cimex 89, che cominceranno venerdì pros­
simo. È il «secondo colpo nucleare» per contrastare 
una eventuale seconda ondata delle forze d'invasio­
ne. Una scelta che preoccupa la Germania Ovest e 
che rischia di riaccendere le polemiche sulla mo­
dernizzazione dei missili a corto raggio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

farà BRUXELLES. Grave crisi 
economica in Urss, npresa del 
conflitto nel Golfo, disordini in 
Jugoslavia, mobilitazione del 
Patto di Varsavia, sconfina­
mento di truppe sovietiche in 
Jugoslavia, mobilitazione del­
la Nato, attacco convenziona­
le del Patto di Varsavia. Lo 
scenano è, più o meno, sem­
pre to stesso da alcuni anni. 
Ma stavolta il grande «gioco di 
guerra» d'inverno della Nato -
le manovre Wintox - Cimex 
'89 che cominciano venerdì 
prossimo - prevede una novi­
tà E non si traila di cosa di 
poco conio, visto che, a diile-
renza di quanto 6 sempre av­
venuto in passato, le informa­
zioni sulle consuete esercita­
zioni militari d'inverno sono 
considerate strettamente «off-
limits». Al punto che, all'inizio 
di gennaio, il ministero della 
Difesa tedesco ne ha negato 
l'accesso perfino ai membri 
socialdemocratici del Bunde­
stag. 

La novità consisterebbe nel 
fatto che le manovre, que­
st'anno, prevedono non solo 
lo scatenamento di un «primo 
colpo nucleare», ma anche -
per I* pnma volta - un secon­
do attacco nucleare, più mas­
siccio, per contrastare la «se­
conda ondata» delle terze 

d'invasione. Questa • 
colpo», che risponde allo 
schema della nuova dottrina 
Nato Fola («Followon Forca 
Attack»), prevederebbe l'Im­
piego di 25 tre bombe • mini­
li nucleari, almeno un tene 
del quali sul territorio «Mia 
Repubblica federale. 

Lo schema di WWsa-Cr-
mox '89. che è stato sottopo­
sto nel dicembre scono dal 
comando Usa al Comitale mi­
litare della Nato, sembra latto 
apposta per Inquietare I tede­
schi Non solo perché prevede 
un uso massiccio di armi nu-
clean sul territorio della Ger­
mania. anzi delle due Grnna-
nie, ma anche perché confi­
gura una modificazione data 
strategia tradizionale deB'el-
leanza che va nella aMese di­
rezione indicata dalle spkw 
americane, britanniche e del 
comandi militari, per la «mo­
dernizzazione» disile 111111 nu­
cleari da impiegare sul M a n 
europeo e in parUcoHm dei 
missili «Lance». Sarebbe pro­
prio sul «successori» dal «lan­
ce», infatti, che si impewtiertb-
be, In futuro, la dottrina del 
«secondo colpo». Una «prova 
generale» di una nuova «Muri­
no che e ben lungi daH'awew 
stala decisa dalle Istanze poU-
tiche dell'alleanza, 

già quelle dei colcoslani...». 
Qualcuno ha replicato: «SI, 
di venti rubli...». E lui, senza 
scomporsi. «Nel paese vivo­
no sessanta milioni dì pen­
sionati. Possiamo tornare, 
se vogliamo, all'egualitari­
smo. Però bisogna sapere 
che dividere è facile soltan­
to se c'è qualcosa da divi­
dere 

Il segretario del Pcus ha 
rassicurato i sovietici che il 
sistema dei prezzi verrà 
cambiato: «Cambiato - ha 
precisato - non aumentere­
mo i prezzi». L'operazione, 
tuttavia, avrà bisogno di 
«due-tre anni per essere rea­
lizzata» Gorbaciov ha, inol­
tre, ricordato uno dei guai 
del paese l'insufficienza del 
sistema di conservazione 
dei prodotti agricoli. «Se riu­
scissimo a conservare tutto 
quello che produciamo -
ha affermato - avremmo al­
meno un venti per cento in 
più di merci nei negozi». 

Sui prezzi il segretario del 
Pcus ha annunciato una 
consultazione popolare. 
pnma di un eventuale ritoc­
co E a questo proposito ha 
messo in guardia da quei 
candidati alle elezioni, in 
corso nel paese, che vanno 
in giro assicurando che 
metteranno tutto a posto in 
pochi anni. «Io - ha detto 
Gorbaciov - non farei que­
ste promesse nemmeno se 
mi torturaste» Perché? Per­
ché la perestrojka «è diffici­
le» Ma è il cittadino che de­
ve «premere dal basso, 
mentre noi premiamo dal­
l'alto». Solo cosi si avrà suc­
cesso. «Non perdete le spe­
ranze, sono questi gli anni 
più duri Abbiamo resistito 
quando si trattava di vita o 
di morte, adesso si tratta del 
nostro destino». 

UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USAR) 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 

NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 
In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 

ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini 
mo del 20%, i Concessionari Citroen,1 

per esempio, ti finanziano fino a 9 

* Tissi in ugnrc «12 1 89 Salvo approvinone Citroen Finanuana COMO pratie» |inin»»nwnio L ISftOOù 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
con altre iniziative in corso. Non la­
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroin. 

12 l'Unità 
Martedì 
21 febbraio 1989 


